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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  30 marzo 2023 .

      Abrogazione di provvedimenti recanti lotte obbligatorie 
e misure fitosanitarie nazionali contro organismi nocivi 
della patata.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 18 maggio 1971, recante 
«Dichiarazione di lotta obbligatoria contro la rogna nera 
della patata -    Synchytrium endobioticum    (Schilb.)», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 164 del 1° luglio 1971; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste 30 ottobre 2007, re-
cante «Lotta obbligatoria contro    Ralstonia solanacearum    
(Smith) Yabuuchi et al. Recepimento della direttiva della 
Commissione 2006/63/CE.», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 43 del 20 febbraio 
2008 - Suppl. Ordinario n. 40; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 28 gennaio 2008, recan-
te «Lotta obbligatoria contro il marciume anulare della 
patata (   Clavibacter michiganensis ssp. sepedonicus   ). 
Recepimento della direttiva della Commissione 2006/56/
CE.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 76 del 31 marzo 2008; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 6 luglio 2017, recante 
«Misure d’emergenza per impedire la diffusione di    Me-
loidogyne graminicola    Golden & Birchfield nel territorio 
della Repubblica italiana», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 202 del 30 agosto 2017; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/2031 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 relativo 
alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per 
le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, 
(UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/
CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 
2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/625 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per 
garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere 

degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui pro-
dotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) 
n. 999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) 
n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) n. 2016/429 e (UE) n. 2016/2031 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 
e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/
CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/
CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) 
n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/
CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consi-
glio (regolamento sui controlli ufficiali); 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/2072 
della Commissione, del 28 novembre 2019, che stabili-
sce condizioni uniformi per l’attuazione del regolamento 
(UE) n. 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda le misure di protezione contro 
gli organismi nocivi per le piante e che abroga il rego-
lamento (CE) n. 690/2008 della Commissione e modifi-
ca il regolamento di esecuzione (UE) n. 2018/2019 della 
Commissione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1193 
della Commissione dell’11 luglio 2022 che istituisce mi-
sure per eradicare l’organismo nocivo    Ralstonia solana-
cearum    (Smith 1896) Yabuuchi et al. 1996 emend. Safni 
et al. 2014 e prevenirne la diffusione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1194 
della Commissione dell’11 luglio 2022 che istituisce mi-
sure per eradicare l’organismo nocivo    Clavibacter sepe-
donicus    (Spieckermann & Kotthoff 1914) Nouioui et al. 
2018 e prevenirne la diffusione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1195 
della Commissione dell’11 luglio 2022 che istituisce mi-
sure per eradicare l’organismo nocivo    Synchytrium endo-
bioticum    (Schilbersky) Percival e prevenirne la diffusione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1372 
della Commissione, del 5 agosto 2022, relativo a misure 
temporanee per prevenire l’ingresso, lo spostamento, la 
diffusione, la moltiplicazione e il rilascio nell’Unione di 
   Meloidogyne graminicola    (Golden & Birchfield); 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, re-
cante «Norme per la protezione delle piante dagli organi-
smi nocivi in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 
2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/2031 e 
del regolamento (UE) n. 2017/625»; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17022-7-2023

il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
assume la denominazione di «Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste», in particolare 
il comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e ovun-
que presenti, le denominazioni «Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali»; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbra-
io 2023 al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502, registrata all’UCB in data 
30 gennaio 2023 al n. 1423, con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti-
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 
delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata all’UCB 
in data 28 febbraio 2023 al n. 124, con la quale sono stati 
attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le risorse finanziarie e 
umane per la loro realizzazione per l’anno 2023; 

 Considerato che le disposizioni contenute nei regola-
menti di esecuzione della Commissione sono direttamen-
te applicabili in ciascuno Stato membro; 

 Ritenuto necessario abrogare i decreti ministeriali 
recanti misure fitosanitarie e disposizioni nazionali di 
lotta obbligatoria emanati da questo Ministero non più 
necessari; 

 Acquisito il parere del Comitato fitosanitario naziona-
le, di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, nella seduta dell’8 febbraio 2023; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto sono abrogate le seguenti disposizioni:  

   a)   il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 18 maggio 1971, «Di-
chiarazione di lotta obbligatoria contro la rogna nera della 
patata -    Synchytrium endobioticum    (Schilb.)», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 164 
del 1° luglio 1971; 

   b)   il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 30 ottobre 2007, «Lotta 
obbligatoria contro    Ralstonia solanacearum    (Smith) Ya-
buuchi et al. Recepimento della direttiva della Commis-
sione 2006/63/CE.», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 43 del 20 febbraio 2008 - 
Suppl. Ordinario n. 40; 

   c)   il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste 28 gennaio 2008, «Lotta 
obbligatoria contro il marciume anulare della patata (   Cla-
vibacter michiganensis ssp. sepedonicus   ). Recepimento 
della direttiva della Commissione 2006/56/CE.», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 76 del 31 marzo 2008; 

   d)   il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 6 luglio 2017, 
«Misure d’emergenza per impedire la diffusione di 
   Meloidogyne graminicola    Golden & Birchfield nel 
territorio della Repubblica italiana», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 202 del 
30 agosto 2017. 

 Il presente decreto, trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 30 marzo 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 27 giugno 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, n. 979

  23A04107

    DECRETO  19 giugno 2023 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà e dei clo-
ni di vite.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare 
l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, 
n. 17713, con il quale è stato istituito il gruppo di lavoro 
permanente per la protezione delle piante; 
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 Visto in particolare l’art. 1, comma 1, del decreto del 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che attribuisce 
al gruppo di lavoro permanente per la protezione delle 
piante compiti tecnico consultivi e propositivi per i settori 
inerenti alle sementi, ai materiali di moltiplicazione del-
la vite, ai materiali di moltiplicazione dei fruttiferi, delle 
ortive e delle ornamentali, ai fertilizzanti, ai prodotti fito-
sanitari e alle barriere fitosanitarie; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in 
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai 
sensi del quale il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
in particolare il comma 3 che dispone che le denomina-
zioni «Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni 
effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali» e «Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2019, n. 179, di organizzazione del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300, con il quale sono stati individuati gli uffici di 
livello dirigenziale non generale nell’ambito delle dire-
zioni generali del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, re-
cante «Norme per la produzione e la commercializzazio-
ne dei materiali di moltiplicazione della vite, in attua-
zione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizio-
ni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2017/625»; 

 Visto in particolare l’art. 9 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16, con il quale è istituito presso il 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste il registro nazionale delle varietà e dei cloni 
di vite per la identificazione delle varietà e dei cloni il 
cui materiale di moltiplicazione è ammesso al controllo 
ufficiale e alla certificazione; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, recante disposizioni inerenti la domanda di iscrizio-
ne di un clone di vite nel registro nazionale; 

 Visto l’art. 18 del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 16, che dispone l’iscrizione di un clone di 
vite nel registro nazionale con provvedimento del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, che dispone che il Servizio fitosanitario centrale, 
quale autorità unica di coordinamento, si avvale del grup-
po di lavoro permanente per la protezione delle piante 
- Sezione materiali di moltiplicazione della vite, di cui 
al decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che 
ha compiti tecnici, consultivi e propositi e che esprime 
parere in merito alle problematiche nazionali e dell’Unio-
ne europea di carattere tecnico e normativo relative alle 
iscrizioni nel Registro nazionale, alla produzione, com-
mercializzazione e certificazione dei materiali di molti-
plicazione della vite; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, 
n. 489243, recante le modalità di presentazione e conte-
nuti della domanda di iscrizione di varietà e cloni di vite 
al registro nazionale, di cui agli articoli 13 e 17 del decre-
to legislativo 2 febbraio 2021, n. 16; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, 
n. 489243, recante le modalità di presentazione e conte-
nuti della domanda di iscrizione di varietà e cloni di vite 
al registro nazionale, di cui agli articoli 13 e 17 del decre-
to legislativo 2 febbraio 2021, n. 16; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 20 gennaio 2023, 
n. 29419, registrata alla Corte dei conti in data 22 febbra-
io 2023 al n. 212, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per l’anno 2023; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
27 gennaio 2023, n. 42502, registrata all’UCB in data 
30 gennaio 2023 al n. 1423, con la quale, per l’attua-
zione degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella 
direttiva generale, rientranti nella competenza del Dipar-
timento delle politiche europee e internazionali e dello 
sviluppo rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle di-
rezioni generali gli obiettivi operativi e quantificate le 
relative risorse finanziarie; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello svi-
luppo rurale n. 54082 del 2 febbraio 2023, registrata 
all’UCB in data 28 febbraio 2023 al n. 124, con la qua-
le sono stati attribuiti gli obiettivi ai dirigenti e le ri-
sorse finanziarie e umane per la loro realizzazione per 
l’anno 2023; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione dei 
cloni di vite, indicate nel presente dispositivo, nel registro 
nazionale; 

 Sentito il parere del gruppo di lavoro permanente per la 
protezione delle piante - sezione materiali di moltiplica-
zione della vite, espresso nelle sedute del 28 marzo 2023 
e del 25 maggio 2023; 

 Ritenuto necessario procedere ad un aggiornamento 
del registro nazionale delle varietà di vite; 
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  Decreta:    
  Art. 1.

      1. Il registro nazionale delle varietà di vite, di cui all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, è aggiornato come di seguito riportato:  

   a)    Per la categoria dei vitigni ad uve da vino, sono iscritti i seguenti nuovi cloni:  

  

Codice registro Varietà Clone 
967 Alfrocheiro VCR263 
968 Arinto VCR185 

969 Assyrtiko VCR 42 
VCR 155 

970 Bastardo VCR157 

971 Castelao VCR486  
VCR488 

061 Cesanese D’Affile  VCR85 
VCR86 

079 Falanghina  VCR274  
VCR276 

972 Fernao Pires VCR186 

200 Glera 

CREA-VE MA 21 
CREA-VE MA 25 
CREA-VE MA 27 
CREA-VE MA 28 

973 Godello VCR416 

100 Grignolino VCR22  
VCR25 

118 Lambrusco Marani VCR131 
974 Loureiro VCR490 

975 Macabeo VCR15 
VCR187 

976 Moschomavro  VCR46 

848 Mourvedre  VCR227 
VCR231 

217 Sagrantino VCR 67 

233 Terrano VCR65 
VCR66 

235 Tocai Friulano  VCR73 

238 Traminer aromatico VCR384 
VCR388 

244 Trebbiano Toscano  VCR454 

978 Touriga Nacional 
VCR164 
VCR166 
VCR193 

979 Viosinho VCR171 

980 Xinomavro VCR 50 
VCR 51 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17022-7-2023

     b)    Per la categoria dei vitigni ad uve da tavola, sono iscritti i seguenti nuovi cloni:  

  

Codice registro Varietà Clone 
597 Crimson seedless  VCR385 

VCR390 
756 Supernova Seedless  VCR394 

      Art. 2.
     1. Il registro nazionale della vite, aggiornato con i dati di cui all’art. 1, è consultabile alla pagina web https://www.

protezionedellepiante.it/registro-nazionale-delle-varieta-di-vite/ 
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana. 
 Roma, 19 giugno 2023 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo da parte della Corte dei conti, art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, né alla 
registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 30 giugno 2011, 
n. 123.    

  23A04109

    DECRETO  26 giugno 2023 .

      Aggiornamento del registro nazionale delle varietà e dei cloni di vite.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi del quale il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste», in particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste» sostituiscono, a ogni effetto e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali» e «Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, 
con il quale è stato istituito il gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, 
che attribuisce al gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante compiti tecnico consultivi e propositivi 
per i settori inerenti alle sementi, ai materiali di moltiplicazione della vite, ai materiali di moltiplicazione dei fruttife-
ri, delle ortive e delle ornamentali, ai fertilizzanti, ai prodotti fitosanitari e alle barriere fitosanitarie ed in particolare 
l’art. 1, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, di organizzazione del Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, recante «Norme per la produzione e la commercializzazione dei 
materiali di moltiplicazione della vite, in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l’adeguamento 
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 2016/2031 e del regolamento (UE) n. 2017/625»; 
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 Visto in particolare l’art. 9 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, con il quale è istituito presso il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste il registro nazionale delle varietà e dei cloni di vite per 
la identificazione delle varietà e dei cloni il cui materiale di moltiplicazione è ammesso al controllo ufficiale e alla 
certificazione; 

 Visto l’art. 16 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, che dispone l’iscrizione di una varietà di vite nel 
registro nazionale con provvedimento del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste previo 
parere del gruppo di lavoro permanente; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 16, che dispone che il servizio fitosanitario centrale, quale 
autorità unica di coordinamento, si avvale del gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante - sezione 
materiali di moltiplicazione della vite, di cui al decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste 30 giugno 2016, n. 17713, che ha compiti tecnici, consultivi e propositi e che esprime parere in merito alle 
problematiche nazionali e dell’Unione europea di carattere tecnico e normativo relative alle iscrizioni nel registro 
nazionale, alla produzione, commercializzazione e certificazione dei materiali di moltiplicazione della vite; 

 Visto il decreto ministeriale 30 settembre 2021, n. 489243, recante le modalità di presentazione e contenuti della 
domanda di iscrizione di varietà e cloni di vite al registro nazionale, di cui agli articoli 13 e 17 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 3 maggio 2023, recante 
«Modifiche ed integrazioni al registro nazionale delle varietà di vite», con il quale è stata iscritta al registro nazio-
nale delle varietà e cloni di vite la varietà ad uva da vino identificata con il codice registro 976 e la denominazione 
«Moscomavro»; 

 Viste le domande presentate ai fini dell’iscrizione delle varietà di vite, indicate nel presente dispositivo, nel regi-
stro nazionale e le richieste di riconoscimento di nuovi sinonimi avanzate a questo Ministero; 

 Considerata la necessità di modificare la denominazione della varietà identificata dal codice registro 976, iscritta 
con decreto ministeriale 3 maggio 2023 al registro nazionale delle varietà e cloni di vite, in quanto erroneamente de-
nominata, per un mero refuso materiale, «Moscomavro» anziché «Moschomavro»; 

 Sentito il parere del gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante - sezione materiali di moltiplica-
zione della vite, espresso nella seduta del 25 maggio 2023; 

 Ritenuto necessario procedere all’aggiornamento del registro nazionale delle varietà e dei cloni di vite; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il registro nazionale delle varietà di vite, di cui all’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16, è aggiornato come di seguito riportato:  

   a)    Per la categoria dei vitigni ad uve da vino, sono iscritte le seguenti nuove varietà:  

 Codice registro  Denominazione  
 985   Agostina  
 986   Castagnara  
 987   Cassina  
 988   Ingannapastore  
 989   Sabato  
 990   Suppezza  
 991   Tennecchia  
 992   Uva Urmo 

   b)    Per la categoria dei vitigni ad uve per destinazioni particolari, sono iscritte le seguenti nuove varietà:  

 Codice registro  Denominazione 
 993   Salvador  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 luglio 2023 .
      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Stadmy-

cin», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 479/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modifica-
to dal decreto n. 53 del Ministero della salute di con-

certo con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze del 
29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gen-
naio 2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a 
decorrere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostitu-
to del direttore generale dell’Agenzia italiana del farma-
co, nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui 
all’art. 3 del decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta Fran-
cesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed economia 
del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lette-

   c)    Per la categoria dei vitigni ad uve da vino, sono iscritti i seguenti sinonimi:  
 Codice registro   Varietà   Sinonimo  

 121   Lambrusco viadanese   Grappello ruberti  
 474  Grappello ruberti   Lambrusco viadanese  
 098   Portoghese   Modry Portugal  
 098   Portoghese   Ke’koporto’  
 448   Grero   Arulo  

  Art. 2.
      1. La denominazione della varietà di vite ad uva da tavola «Moscomavro», iscritta con decreto ministeriale 

3 maggio 2023, è modificata come di seguito riportato:  
 Codice registro   Varietà   Nuova denominazione  

 976   Moscomavro   Moschomavro  

  Art. 3.
     1. Il registro nazionale della vite, aggiornato con i dati di cui all’art. 1, è consultabile alla pagina    web   :   https://

www.protezionedellepiante.it/registro-nazionale-delle-varieta-di-vite/ 
 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-

pubblica italiana. 
 Roma, 26 giugno 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo da parte della Corte dei conti, art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, nè alla re-
gistrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 5 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123.    

  23A04108  
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 170 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo alla determina 10 luglio 2023, recante: «Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano “Keytruda”. (Determina n. 476/2023)» dell’Agenzia italiana del 
farmaco.      (Determina pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 166 del 18 luglio 2023).     

     Nell’articolo 1, terzo capoverso, della determina citata in epigrafe, riportato alla pagina 34, prima colonna, della 
sopra indicata   Gazzetta Ufficiale  , dove è scritto: «KEYTRUDA, in associazione a chemioterapia, è indicato nel trat-
tamento del carcinoma mammario triplo negativo localmente ricorrente non resecabile o metastatico negli adulti il cui 
tumore esprime PD-L1 con un CPS = 10 …» leggasi: «KEYTRUDA, in associazione a chemioterapia, è indicato nel 
trattamento del carcinoma mammario triplo negativo localmente ricorrente non resecabile o metastatico negli adulti il 
cui tumore esprime PD-L1 con un CPS ≥ 10 …».   

  23A04252  
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MODELLO DI DOMANI)A PER L'ISCRIZIONH DI UNA VARIETA DI VI
NAZIONALE

JL AJ. JtJLt]rlD I J`u

Mnistero dell ' agricoltura, della sovranita alimentare e delle forests

Dipartimento delle politiche europee e intemazionali e dello sviluppo rurale
Ufficio DISR V -aoo.cosvir/@oec.Doliticheagricole.gov.it

11 sottoscritto Angelo Raffaele Caputo, nato il 21/04/1958 ad Ancona, provincia di (AN), Stato Itahia, in qualita
di Ricercatore, in servizio presso il CREA-VE (Cousiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia

ngraria -Centro di ricerca Viticoltura ed Enologia), via Casanassima n.  148 CAP 70010 Tuti @A), reperibile
all'indirizzo   emal   angeloraffaele.caDuto@crea.gov.it  e   al  n.   di  telefono   080,8915711   (ufficio)  e   al  n,
338.2219852 drrsonale),

X - Persona fisica

E - legate rappi`esentainte di

con sede in

In qualita di @arrare la casella)

E - costitutore I - avente causa

provincia di (I C[F,ff ,IVA

I - rappi.esentante designato

X-"richiedente" [D. Lgs 2021/16, art. 2 comma I, letterazzJ, sub 1]

Chiede l'iscrizione della seguente varieta:

INGANNAVASTORE 8.

eventuali sinonimi nazionali e sinonimi presenti nei I-egistri delle varieth di vite degli Stati membri dell'Unione
europea;

Molle da Vino :  iJec7crsz. ^Sc72cc7cz c7esc.;`jJZ7.vo.

da utilizzare come @arrare la casella*):

X-varieta ad uva da vino                      I -varieta ad uva da tavola
I -portainnesto                                      I -destinazioni particolari

(*) Nel caso di pin utilizzi, barrare le caselle degli utilizzi previsti.

al Registro Nazionale delle Varieta e dei cloni di Vite.

-    Costitutore della varieta a

nata/o il         /          /              a

Stato

ali'indirizzo

residente nel comune di

reperihile all' indirizzo email

Rappresentante designato con sede in Italia (eventuale) e

provincia di LJ,
provincia di LJ3

n.               CAP

e al n. di telefono



 

nata/o il ____/_____/______ a ____________________________________, provincia di (____),  

Stato_______ _______, residente nel comune di ______________________, provincia di (____), 

all’indirizzo _____________________________________________ n.______ CAP _________, 

reperibile all’indirizzo email _______________________ e al n. di telefono ________________; 

 

- Avente causa con sede in Italia (eventuale) è _________________________________________,  

nata/o il ____/_____/______ a ____________________________________, provincia di (____),  

Stato_______ _______, residente nel comune di ______________________, provincia di (____), 

all’indirizzo _____________________________________________ n.______ CAP _________, 

reperibile all’indirizzo email _______________________ e al n. di telefono ________________; 

 

- Responsabile della conservazione dei materiali (se diverso dal costitutore o da chi richiede l’iscrizione) è 

il Sig. Vincenzo Santagata, nato il 14/05/1960 a Piedimonte Matese, provincia di (CE), Stato Italia, 

residente nel comune di Alvignano, provincia di (CE), all’indirizzo via San Giacomo n. 5, CAP 81012, 

reperibile all’indirizzo email gabriellabarone@alice.it e al n. di telefono 348.3428455. 

 

- La varietà è mantenuta in conservazione presso l’azienda “La Sagliutella Srls”, ubicata nel comune di 

Alvignano, provincia di (CE) Codice RUOP __//__, all’indirizzo via San Giacomo n. 5, CAP 81012, 

reperibile all’indirizzo email gabriellabarone@alice.it e al n. di telefono 348.3428455. 

 

- Il metodo per la conservazione in purezza della varietà: pieno campo. 

 

- La varietà è: 

 – di nuova costituzione; 

 – pubblica; 

 – iscritta al registro delle varietà di altro Stato membro ai sensi dell’art. 15 comma 7 del d.lgs n. 

16/2021 come uva da _________________________ (indicare quale Stato) ____________________ 

eventuale riferimento______________________________________________________________; 

 – oggetto di privativa vegetale nazionale o comunitaria, ai sensi dell’art. 15 comma 6 del d.lgs n. 

6/2021 come uva da: ______________________________________________________________; 

 – iscritta in Registri ufficiali di paesi contraenti la Convenzione UPOV; 

 –  conosciuta. 

- Il metodo con cui è stata ottenuta la varietà: 

 – incrocio 

indicare parentale maschile __________________________ parentale femminile ___________________; 

 – altro metodo (indicare quale): recupero vitigno autoctono; 

- indicazione di eventuali attributi, caratteri speciali ed ogni altra informazione complementare per la 

determinazione dei caratteri distintivi della varietà 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

 

- indicazione dell’areale o degli areali particolarmente adatti alla varietà: provincia di Caserta. 

mailto:gabriellabarone@alice.it
mailto:gabriellabarone@alice.it


 

- La varietà è un organismo geneticamente modificato: 

 – NO 

 – SI, è autorizzato ai fini della coltivazione a norma della direttiva 2001/18/CE o del regolamento (CE) 

n. 1829/2003. 

 

ALLEGA ALLA DOMANDA: 

1) Questionario tecnico. Detto documento non va presentato per le varietà di cui ai successivi 

punti 2), 3), 4) 

 

2) Scheda descrittiva ufficiale della varietà protetta da privativa vegetale nazionale o 

comunitaria 

 

3) Scheda descrittiva della varietà ufficialmente iscritta nel Registro di uno Stato membro  

4) Scheda descrittiva della varietà iscritta in Registri ufficiali di paesi contraenti la 

Convenzione UPOV 

 

5) Descrizione attestante le caratteristiche distintive della varietà e documentazione 

bibliografica attinente unicamente per le varietà conosciute 

 

6) Copia in lingua italiana della documentazione ufficiale proveniente da altri Paesi  

7) Se persona fisica: 

- copia in PDF del documento d’identità/codice fiscale di chi richiede l’iscrizione  

 
 

 

8) Se persona giuridica: 

- copia in PDF del documento d’identità/codice fiscale del richiedente 

- copia in PDF del documento d’identità/codice fiscale del rappresentante legale 

- copia in PDF della partita IVA/codice fiscale della ditta 

 

 

 

 

9) Documentazione attestante i diritti acquisiti sulla varietà  

10) Foto come richieste nello schema delle caratteristiche descrittive di una varietà  

11) autocertificazione, ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine 

al pagamento dell’imposta di bollo dovuta. 
 

12) Informazioni aggiuntive ai fini della valutazione della domanda.  

 

Totale allegati n. ____. 

 

Il sottoscritto è consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 

cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di falsità di atti, nonché della decadenza dai benefici 

eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere. 

Informativa ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003)  

Ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n.196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” si informa che i 

dati saranno trattati con l’ausilio di mezzi elettronici e potranno essere anche utilizzati per finalità statistiche 

e/o comunicati o diffusi secondo gli obblighi e con le modalità previsti dalla normativa statale e regionale. Il 

soggetto ha facoltà di esercitare i diritti previsti dall’art.7 del medesimo D.Lgs. n.196/2003. Titolare del 

trattamento dei dati in questione è il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 

4



 

 

 

Il sottoscritto dichiara di avere ricevuto l'informativa prevista dall'art.13 del D.Lgs. n.196/2003 e autorizza 

l’acquisizione e il trattamento informatico dei dati contenuti nel presente modello e nelle eventuali 

comunicazioni successive. 

 

Luogo e data 

__________________________________ 

Il Richiedente 

__________________________________ 

Turi, 15 maggio 2023



ALLEGATO II  

“INGANNAPASTORE B.” 

QUESTIONARIO TECNICO 

GENERE E SPECIE: 

Vitis L. 

 

Vitis vinifera L. Altre specie (specificare) 

Selezionatore (Breeder) 

INFORMAZIONI SULLA SELEZIONE E METODO DI PROPAGAZIONE: 

Selezione: 

 

  Mutazione    Nuova identificazione: Vitigno autoctono 

recuperato. Vedasi Scheda descrittiva. 
 (specificare luogo e tempo e modalità di 

propagazione) 

  Incrocio   Altre (specificare)  

Incrocio:   Incrocio controllato 
 (inserire denominazione e specie delle 

varietà parentali) 

 

 

  Incrocio parzialmente conosciuto  
 (inserire denominazione e specie delle varietà 

parentali note) 

 

  Incrocio sconosciuto  

In caso di mutazione completare i campi sotto 
Denominazione parentale  Caratteri per cui la varietà 

candidata differisce dal 

parentale 

Livello di espressione dei 

caratteri per il parentale 

Livello di espressione dei 

caratteri per la varietà 

candidata 
    

    

    

    

Metodo di propagazione:   Vegetativa (indicare il metodo): tramite nesti. 

  Per seme 

Metodo di propagazione per 

seme: 

  Auto impollinazione   Impollinazione incrociata 

  Ibridazione   Altro metodo (specificare) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RILIEVI AMPELOGRAFICI (secondo il protocollo del CPVO per la descrizione delle varietà) 

 

CARATTERE 

LIVELLO DI ESPRESSIONE  

Codice Decrizione Varietà di riferimento Foto 

CPVO 2 - Giovane 

germoglio: 

apertura dell’apice; 

OIV 001(5) 

5 Totalmente aperto Pinot noir, Riesling Foto n. 1 

CPVO 6 - Foglia 

giovane: colore 

della pagina 

superiore del 

lembo (4a foglia); 

OIV 051 (1) 

2 verde Silvaner Foto n. 2 

CPVO 7 - Foglia 

giovane: densità 

dei peli striscianti 

tra le nervature 

principali della 

pagina inferiore 

del lembo (4a 

foglia);  

OIV 053 (1, 3) 

1, 3 assenti o molto radi 

radi 

Rupestris du Lot 

Muscat à petits grains 

blancs 

 

 

 

Foto n. 2 

CPVO 16 – Fiore: 

organi sessuali; 

OIV 151 (3) 

3 stami completamente 

sviluppati e gineceo 

completamente 

sviluppato 

Chasselas blanc 

 

Foto n. 3 

CPVO 20 - Foglia 

adulta: numero di 

lobi;  

OIV 068 (3) 

3 cinque Chasselas blanc Foto n. 4, 5 e 6 

CPVO 31 - Epoca 
d’inizio 
dell’invaiatura; 
OIV 303 (7) 

7 tardiva Carignan  

CPVO 36 - Acino: 

forma;  

OIV 223 (2) 

2 sferoidale Chasselas blanc Foto n. 9 

CPVO 37 - Acino: 

colore della buccia; 

OIV 225 (1, 2) 

2, 4 giallo/verde 

giallo/rosa 

Chasselas blanc  

Moscatel de grano 

menudo rojo 

Foto n. 9 

CPVO 40 - Acino: 

pigmentazione 

antocianica della 

polpa;  

OIV 231 (1) 

1 assente o molto debole Pinot noir Foto n. 10 

CPVO 42 - Acino: 

sapore particolare; 

OIV 236 (1) 

1 nessuno Auxerrois  

CPVO 43 - Acino: 

sviluppo dei 

vinaccioli;  

OIV 241 (3) 

3 completo Riesling Foto n. 10 

 
 CPVO-TP/050/2 



 

VARIETÀ SIMILI E DIFFERENZE DALLE ALTRE VARIETÀ 

ESISTONO VARIETÀ NOTE SIMILI ALLA VARIETÀ CANDIDATA? 

 NO 

☐ SÌ 

Denominazione di una 

varietà simile 

Caratteristiche differenziali 

rispetto alla varietà simile 

Livello di espressione 

della caratteristica 

nella varietà simile 

Livello di espressione della 

caratteristica nella varietà 

candidate all’iscrizione 

    

    

    

    

 
INFORMAZIONI AGGIUNTIVE 

Resistenza ad organismi nocivi e/o 

malattie: 

SÌ (specificare) No 

È necessario un trattamento fungicida 

contro le seguenti malattie: 

- Peronospora (Plasmopara) 

- Oidium 

- Botrytis 

 

 

 ☐ SÌ 

 ☐ SÌ 

 ☐ SÌ 

 

 

 ☐ NO 

 ☐ NO 

 ☐ NO 

 

 

 ☐ Talvolta 

 ☐ Talvolta 

 ☐ Talvolta 

 

 

 ☐ Non noto 

 ☐ Non noto 

 ☐ Non noto 

  

Altre caratteristiche o informazioni che contraddistinguono la varietà  

La varietà è un organismo 

geneticamente modificato: 

  – NO  – SÌ, è autorizzato ai fini della coltivazione a 

norma della direttiva 2001/18/CE o del 

regolamento (CE) n. 1829/2003 
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ALLEGATO II 

Scheda descrittiva per varietà conosciute di cui all’articolo 2, lettera c), del decreto ministeriale 

30 settembre 2021, n. 489243. 

 

A.R. Caputo, V. Alba, M. Gasparro, R. A. Milella, F. Mazzone, S. Roccotelli 
(CREA-VE Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria – Centro di ricerca Viticoltura ed 

Enologia di Turi - BA) 

 

S. Del Lungo 
(CNR-ISPC Consiglio Nazionale delle Ricerche – Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale di Tito - PZ) 

 

Ringraziamenti: Sig.ra T. Nobile (CREA-VE di Turi - BA) per la collaborazione nella redazione della scheda tecnica. 
 

PREMESSA 

Nell’ambito dell’agro-biodiversità italiana, il patrimonio viticolo autoctono, per la sua lunga storia 

dalla prima domesticazione alla moderna coltivazione, rappresenta uno degli elementi a più forte 

rinomanza per il territorio in cui si è insediato.  

Nel panorama viticolo nazionale, il territorio campano rappresenta uno dei più antichi nuclei di 

insediamento, coltivazione e propagazione della vite. La Campania si caratterizza per l’elevato 

numero di varietà di viti e per la presenza di ceppi secolari; in particolar modo in quelle aree 

caratterizzate da condizioni orografiche difficili (e fra queste il territorio cilentano), che – tuttavia – 

grazie alla coltivazione della vite, avevano in passato visto lo sviluppo d’intere comunità rurali. 

La viticoltura campana negli ultimi cinquanta anni del secolo scorso e nel primo decennio di questo 

secolo è stata interessata da diversi fenomeni che hanno provocato un drastico impoverimento del 

patrimonio genetico, rappresentato da vitigni locali di antica coltivazione e/o autoctoni. 

La perdita della variabilità genetica, ormai fenomeno generalizzato nel nostro Paese, è stato acuito 

dalle conseguenze a cui si sta andando incontro a seguito delle norme attuate negli ultimi anni per la 

riconversione dei vigneti (estirpazione di vecchi vigneti, reimpianti, ecc.), a favore di nuovi impianti 

con l’utilizzo di vitigni a larga diffusione, nazionali e internazionali, che hanno in sostanza 

comportato una semplificazione dei sistemi colturali e una loro uniformità genetica. 

Tuttavia la Campania, oltre alla singolare combinazione di elementi strutturali che si richiamano alla 

propria storia antica, alle condizioni socio-culturali e geografici e culturali, grazie anche alla 

conservazione in viticoltura di alcune pratiche tradizionali come la moltiplicazione della vite per 

propaggine o la consociazione di più varietà nei vigneti, è sicuramente da considerare un serbatoio 

importante da cui attingere per il recupero di vecchi vitigni autoctoni. 

La Campania, nonostante la base varietale piuttosto ampia e localmente rappresentativa, conosce 

ancora poco del proprio patrimonio genetico viticolo. 

ORIGINE- EVENTUALI CENNI STORICI - SITUAZIONE ATTUALE 

 INGANNAPASTORE B. 
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Areale di reperimento: Contrada “Sagliutella”, Comune di Alvigliano (CE).  

Nome vernacolare di ritrovamento: Ingannapastore b. (più volgarmente N’ganna pastore). 

Sinonimi e citazioni: si conosce unicamente il sinonimo Molle da vino nell’area della media Valle 

del Volturno; entrambe le denominazioni in vernacolo Molle da vino = Ingannapastore sono riportate 

in un elenco di vitigni adatti ‘per arbusti’, meno ‘delicati’ di quelli riservati per ‘vigne e pergolati’. 

Al suddetto elenco segue una descrizione dettagliata delle cure colturali da adottare per la piantagione 

delle viti arbustive (La “Statistica”, 1988). 

Cenni storici: la varietà non sembra avere avuto diffusione al di fuori del territorio di Alvignano, 

sebbene si configuri come una componente del gruppo delle viti ‘ingannatrici’, lungo la viabilità di 

collegamento fra Benevento e i principali porti verso Roma, come Gaeta. Le prime informazioni sulla 

coltivazione del vitigno Ingannapastore risalgono al 1811 nella provincia di ‘Terra di Lavoro’, fra le 

varietà distinguibili e importanti per la qualità che si ricava coltivandole in associazione agli alberi o 

maritate ad essi (La “Statistica”, Tomo IV, p. 452). 

Bibliografia allegata in calce alla scheda:  

1. Demarco, D. a cura di (1988). La “Statistica” del Regno di Napoli nel 1811. Roma. 

CONDIZIONI GEOGRAFICHE 

Il vigneto di confronto in cui è stato osservato il vitigno autoctono “Inganna Pastore B.” è situato 

presso l’Agriturismo “La Sagliutella” in agro di Alvignano (CE), dal cui centro abitato dista circa 3,5 

Km ed è compreso nell’ambito insediativo del territorio Piedimonte Matese, essendo compreso tro il 

Parco Regionale del Matese a Nord, il Parco Regionale del Taburno Camposauro a Sud-Est e il 

complesso dei Monti Trebulani ad Ovest, in un’area generalmente pianeggiante. Inoltre, a Nord del 

complesso amministrativo del paese scorre il fiume Volturno, che di fatto rende l’intera area 

idricamente ben approvigionata, sebbene inclusa in una delle 29 aree inondabili della Provincia di 

Caserta, e per questo ricompresa nel Consorzio di bonifica Sannio Alifano. Il territorio comunale di 

fatti appartiene al bacino del Volturno. 

Le precisazioni ecologiche del sito (rilevate con l’applicazione GPS Test) del vigneto sono le 

seguenti: longitudine: 41°14’26,35” N; latitudine: 14°22’27,44” E; altitudine: 128 m s.l.m.; 

esposizione e pendenza: E-O, terreno pianeggiante. 

CONDIZIONI CLIMATICHE 

L’areale è caratterizzato da un clima mediterraneo caldo e temperato. Secondo Köppen e Geiger il 

clima è classificato come Csa (ovvero clima mediterraneo caldo). La temperatura media annuale, 

riferita all’ultimo decennio, è 15,6 °C, con una piovosità media annuale di 722 mm, prevalentemente 

concentrata nei mesi autunno-vernini con una media mensile di circa 80 mm e una concentrazione 

meteorica di circa il 70% rispetto al dato annuo. Il mese più secco è luglio e ha 26 mm di 

precipitazione. Con una media di 127 mm il mese di novembre è quello con maggiori precipitazioni. 
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La temperatura nell’area di interesse raramente scende sotto gli 0 °C, con gennaio che risulta il mese 

più freddo con una media di 3,4 °C, mentre ad agosto le temperautre massime si assestano 

mediamente poco sopra i 30 °C. L’escursione termica, durante i mesi di maturazione delle uve oscilla 

tra i 9,7 °C di settembre e gli 8,8 °C di ottobre. 

I fattori climatico-atmosferici, correlati a quelli antropici, svolgono sui sedimenti affioranti un’azione 

di alterazione, degradazione ed erosione influenzando notevolmente l’idrologia del sito oggetto di 

studio. Il bilancio idrogeologico dell’area dipende, infatti, oltre che dalle precipitazioni e temperature, 

anche dall’assetto idrostratigrafico e geomorfologico. Gli apporti meteorici, fonte di ricarica 

principale della circolazione idrica sotterranea e superficiale, defluiscono, in parte attraverso la rete 

viaria e fognaria, laddove presenti, in parte verso il punto di recapito del reticolo idrografico 

rappresentato dal fiume Volturno. 

NATURA DEL SUOLO 

Sotto il profilo geomorfologico, il territorio di Alvignano si inquadra nelle forme tipiche dei comuni 

afferenti al gruppo di Monte Maggiore. Gli elementi principali che caratterizzano il territorio sono 

rappresentati dal fiume Volturno che scorre in un’ampia fascia posta a Nord-Est del territorio 

comunale e dello stesso sito in cui insiste il vigneto di confronto, segnandone per buona parte il 

confine e i rilievi carbonatici che interessano tutta l’area posta a confine occidentale. Si evidenziano 

quindi, da un lato, le strutture a blocchi monoclinatici divisi da faglie con direzione appenninica, 

formate da rocce stratificate di tipo carbonatico e, dall’altro, la tipica morfologia fluvio-lacustre 

determinata dalla presenza, a nord-est del fiume Volturno. Il sito di interesse ricade, quindi, a ridosso 

della pianura alluvionale e del fonfovalle costiero del Volturno, caratterizzata da un complesso di 

suoli profondi, profondità utile alle radici da elevate a molta elevata, tessitura media, scheletro 

assente, reazione moderatamente alcalina, calcarei, CSC (capacità di scambiocationico) alta, saturati, 

AWC (dall’inglese available water capacity: la riserva idrica dei suoli o capacità d’acqua disponibile) 

alta (280 mm), Ksat (conducibilità idraulica satura in µm/s) moderatamente bassa, moderatamente 

ben drenati. I terreni avendo una CSC alta sono potenzialmente ricchi in elementi nutritive; tuttavia, 

dal momento che la reazione è moderatamente alcalina (pH 7,5-8,5), la fertilità potenziale pur essendo 

elevate è mascherata da fenomeni di insolubilizzazione che possono interessare in particolare il 

fosforo e diversi microelementi; in genere si verificano carenze di potassio a causa dell’antagonismo 

da parte del calcio che si manifesta a livello sia di assorbimento radicale sia di adsorbimento sui 

colloidi. 

CARATTERISTICHE DEL VIGNETO 

Il vigneto di confronto è stato realizzato nel 2017, con la messa a dimora 

di barbatelle innestate su portinnesto 1103 Paulsen (Vitis Berlandieri x 
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Vitis Rupestris). Il vigneto è stato così strutturato: sistema di allevamento: 

controspalliera, sviluppo della vegetazione (chioma): verticale, sostenuta 

da pali metallici e fili di ferro zincati. Il primo filo è posizionato a una 

altezza da terra di 0,90 m per la produzione, a cui segue una coppia di fili 

per il contenimento della vegetazione e in posizione distale l’ultimo filo a 

un’altezza di 1,40 m; distanza d’impianto: 2,50 m tra le file e 1,30 m sulla 

fila, per un investimento di 2.898 ceppi per ettaro. Il vigneto di circa 0,7 

ha sarà prossimamente dotato di un sistema d’irrigazione, eventualmente, 

per interventi esclusivamente di soccorso. 

Numero di piante 
 

200 

Distanze (o sesto) d’impianto 2,50 m tra le file e 1,30 

m sulla fila. 

Forma di allevamento (si suggerisce il Guyot in confronto con alcune piante a 

cordone speronato) 

Guyot monolaterale. 

Varietà di riferimento a confronto (381) Pallagrello 

bianco B. 

 

STATO SANITARIO DELLE PIANTE IN OSSERVAZIONE 

La verifica dello stato sanitario mediante test RT-PCR è stata effettuata sulla pianta cosiddetta 

“zero”, ovvero sul primo ceppo identificato nell’ambito della popolazione della varietà in 

osservazione, di cui si riporta il profilo molecolare.  

A tal riguardo, si fa presente che la descrizione attestante le caratteristiche ampelografiche distintive 

della varietà è stata effettuata su ceppi successivamente selezionati che all’atto degli accertamenti 

per il rilevamento dei caratteri morfologici e fenologici non manifestavano in alcun modo sintomi da 

malattie virali causati da organismi nocivi regolamentati non da quarantena (ORNQ), elencati nella 

Sezione 7 di cui all’Allegato II del D. Lgs. 2 febbraio 2021, n. 16. Quanto sopra dichiarato in 

considerazione dei requisiti previsti per i “Materiali di moltiplicazione standard” nella Sezione 8 di 

cui all’Allegato II del D. Lgs. 2 febbraio 2021, n. 16. 

L’assenza di sintomatologia da malattie virali è, quindi, verificabile nelle fotografie allegate alla 

domanda di iscrizione. 

INDICARE LA PRESENZA (SI) O ASSENZA (NO) DEI VIRUS BARRANDO LA CASELLA 

SOTTOSTANTE 

INGANNA PASTORE B.   

a) virus dell’arricciamento della vite (GFLV); SI --- 

b) virus del mosaico dell’Arabis (ArMV); --- NO 

c) virus 1 associato all'accartocciamento fogliare della vite (GLRaV-1); --- NO 

d) virus 3 associato all'accartocciamento fogliare della vite (GLRaV-3); SI --- 

e) agente del complesso del legno riccio: virus A della vite (GVA). SI --- 

N.B.: L’eventuale presenza di uno o più virus non preclude la possibilità di iscrizione della varietà 

al Registro Nazionale delle Varietà di Vite. 

 

DETERMINAZIONE DEL PROFILO GENETICO 
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L’identificazione molecolare è stata effettuata mediante l’estrazione del DNA genomico e 

l’amplificazione mediante PCR (Polymerase Chain Reaction) di marcatori molecolari SSR di-

nucleotidici: i sei definiti dal progetto Genres CT96 No81 (European Vitis Database, 

www.genres.de/vitis/vitis.htm) e altri tre individuati in letteratura come altamente polimorfici e 

riproducibili. I frammenti amplificati nelle reazioni di PCR sono stati analizzati con un sequenziatore 

ad 8 capillari. Sono stati impiegati, quindi, 9 diversi marcatori SSR, selezionati per la possibilità di 

essere confrontati con il database presente nel Registro Nazionale delle Varietà di Vite (RNVV) del 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestale (Mi.P.A.A.F., 

http://catalogoviti.politicheagricole.it/catalogo.php) e con i principali database di riferimento: il 

catalogo europeo “Vitis International Variety Catalogue” (VIVC, http://www.vivc.de) e l’altro catalogo 

nazionale http://www.vitisdb.it, oltre naturalmente al database interno del CREA-VE di Turi (BA), 

costituito quest’ultimo da quasi un migliaio di diversi profili unici di varietà di uve da vino e da tavola 

di provenienza internazionale, nazionale e in particolare di vitigni autoctoni del meridione d’Italia. 

L’analisi è stata condotta sui seguenti 9 SSR: VVS2, VVMD5, VVMD7, VVMD27, VrZAG62, 

VrZAG79 (P. This, A. Jung, P. Boccacci, J. Borrego, R. Botta, L. Costantini, M. Crespan, G.S. Dangl, C. Eisenheld, F. 

Ferreira-Monteiro, M.S. Grando, J. Ibanez, T. Lacombe, V. Laucou, M. Magalhaes, C.P. Meredith, N. Milani, E. Peterlunger, 

F. Regner, L. Zulini, E. Maul. (2004). Theor. Appl. Gen. 109, 1448), VVMD25, VVMD28 e VVMD32 (J.E. Bowers, 

G.S. Dangl, C.P. Meredith. (1999). Am. J. Enol. Vitic. 50, 243). 

Di seguito si riporta il profilo molecolare unico del nuovo vitigno autoctono individuato con la 

denominazione in vernacolo. Il profilo genetico è rappresentato con caratteri descrittivi (marcatori SSR 

riportati nella scheda OIV-VITI-609-2019), espressi in valori ‘pb’ (paia di basi) osservati nella coppia 

di alleli di ciascun microsatellite, indicati come distanze relative espresse in paia di basi dall’allele di 

riferimento di dimensione ‘n’. 

INGANNA PASTORE B. 

VVS2 

(801) 

MD5 

(802) 

MD7 

(803) 

MD25 

(808) 

MD27 

(804) 

MD28 

(809) 

MD32 

(807) 

ZAG62 

(805) 

ZAG79 

(806) 

10 28 4 14 8 16 4 28 14 14 12 32 17 19 14 20 6 22 
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INGANNAPASTORE B. 
 

 
 

RILIEVI AMPELOGRAFICI (lista descrittori minimi descrittori primari) 

CARATTERE LIVELLO DI 

ESPRESSIONE 

Foto 

Codice Descrizione   

 
 Epoca fenologica   

CPVO 1 (OIV 301) Epoca di germogliamento 7 (tardiva)  

 Giovane germoglio   

CPVO 2 (OIV 001) Apertura dell’apice (30-60 cm) 5 (completamente 

aperto) 

 

 

Foto 1 CPVO 4 (OIV 003) Distribuzione della pigmentazione antocianica dei peli 

striscianti dell’apice 

1 (nulla o molto 

bassa) 

CPVO 3 (OIV 004) Densità dei peli striscianti dell’apice 3 (bassa) 

CPVO 5 (OIV 005) Densità dei peli eretti dell’apice 1 (nulla o molto 

bassa) 
 

 Germoglio   

CPVO 9 (OIV 006) Portamento (prima della legatura) 3 (semi-eretto)  

CPVO 10 (OIV 007) Colore del lato dorsale degli internodi 2 (verde e rosso)  

CPVO 11 (OIV 008) Colore del lato ventrale degli internodi 1 (verde)  
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CPVO 12 (OIV 009) Colore del lato dorsale dei nodi 2 (verde e rosso)  

CPVO 13 (OIV 010) Colore del lato ventrale dei nodi 1 (verde)  

OIV 015-1 Distribuzione della pigmentazione antocianica sulle perule 

delle gemme 

1 (assente)  

CPVO 14 (OIV 012) Densità dei peli eretti sugli internodi 1 (nulla o molto 

bassa) 
 

CPVO 15 (OIV 017) Lunghezza dei viticci 3 (corti)  

OIV 016 Numero di viticci consecutivi 1 (2 o meno)  

 Foglia giovane   

CPVO 6 (OIV 051) Colore della pagina superiore del lembo (4a foglia) 2 (verde) Foto 2 

CPVO 7 (OIV 053) Densità peli striscianti tra le nervature principali della 

pagina inferiore del lembo (4a foglia) 

1, 3 (nulla o molto 

bassa, bassa) 

 

Foto 2 

CPVO 8 (OIV 054) Densità peli eretti tra le nervature principali della pagina 

inferiore del lembo (4a foglia) 

1 (nulla o molto 

bassa) 

 Foglia adulta   

CPVO 17 (OIV 065) Dimensione del lembo 5 (medio)   

CPVO 18 (OIV 067) Forma del lembo 2 (cuneiforme)   

 

 

Foto 4 e 6 

CPVO 20 (OIV 068) Numero dei lobi (se esistono più tipologie di foglie con 

diverso numero di lobi indicare le due prevalenti 

allegando le rispettive foto) 

3 (5 lobi)  

 

OIV 069 Colore della pagina superiore del lembo 7 (verde scuro)  

CPVO 27 (OIV 070) Distribuzione della pigmentazione antocianica sulle 

nervature principali della pagina superiore del lembo 

1 (assente)  

OIV 071 Distribuzione della pigmentazione antocianica sulle 

nervature principali della pagina inferiore del lembo 

3 (fino alla 1a 

biforcazione)  

Foto 5 

CPVO 21 (OIV 094) Profondità dei seni laterali superiori 3, 5 (poco profondi 

o medi)  
 

OIV 072 Depressioni del lembo 1 (assenti)   

 

Foto 4 e 5 
OIV 073 Ondulazione del lembo tra le nervature principali o 

secondarie 

1 (assente)  

OIV 074 Profilo del lembo in sezione trasversale 1 (piano)  

CPVO 19 (OIV 075) Bollosità della pagina superiore del lembo 3 (bassa)  

CPVO 26 (OIV 076) Forma dei denti 2 (entrambi i lati 

rettilinei)  
 

CPVO 25 (OIV 078) Lunghezza dei denti in rapporto alla loro larghezza 3 (corti)   

CPVO 23 (OIV 079) Grado di apertura/sovrapposizione dei bordi del seno 

peziolare. Se esistono più tipologie allegare le foto di 

quelle prevalenti. 

1, 3 (molto aperto o 

aperto)  

 

 

Foto 4, 5 e 

6 OIV 080 Forma della base del seno peziolare 1 (a U)  

OIV 081-2 Base del seno peziolare delimitata dalla nervatura 1 (non delimitata)  

OIV 083-2 Denti nei seni laterali superiori 9 (presenti)  

CPVO 28 (OIV 084) Densità dei peli striscianti tra le nervature principali sulla 

pagina inferiore del lembo 

5 (media)   

Foto 5 

CPVO 29 (OIV 087) Densità dei peli eretti sulle nervature principali della 

pagina inferiore del lembo 

1 (nulla o molto 

bassa)  

CPVO 24 Lunghezza dei denti 5 (medi)  

CPVO 22 (OIV 082) Grado di apertura/sovrapposizione dei seni laterali 

superiori 

1 (aperti)  

OIV 090 Densità dei peli striscianti sul picciolo 1 (nulla o molto 

bassa)  
 

OIV 091 Densità dei peli eretti sul picciolo 1 (nulla o molto 

bassa)  
 

CPVO 30 (OIV 093) Lunghezza del picciolo in rapporto alla lunghezza della 

nervatura mediana 

5 (uguale)   

 Epoca fenologica   

CPVO 31 (OIV 303) Epoca dell’inizio dell’invaiatura 7 (tardivo)  

 Infiorescenza   

CPVO 16 (OIV 151) Fiore: organi sessuali 3 (stami 

completamente 
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sviluppati e gineceo 

completamente 

sviluppato) 

OIV 152 Livello d’inserzione della prima infiorescenza 2 (3° e 4° nodo)  

OIV 153 Numero di infiorescenze per germoglio 2 (da 1,1 a 2 

infiorescenze) 
 

 Grappolo   

CPVO 32 (OIV 202) Lunghezza (escluso il peduncolo) 5 (medio, circa 160 

mm) 
 

OIV 203 Larghezza 7 (largo, circa 160 

mm)  

 

 

CPVO 33 (OIV 204) Compattezza 5, 7 (medio o 

compatto)  

 

 

 

Foto 7 e 8 
CPVO 34 (OIV 206) Lunghezza del peduncolo del grappolo principale 2 (corto, fino a 50 

mm)  

OIV 207 Lignificazione del peduncolo 1 (solo alla base)  

OIV 208 Forma 2 (conico) 

OIV 209 Numero di ali del grappolo principale 2 (1 o 2 ali)  

 Acino   

CPVO 35 Dimensione 3, 5 (piccolo, 

medio) 
 

OIV 221 Larghezza 5 (medio, circa 18 

mm)  
 

CPVO 36 (OIV 223) Forma 2 (sferoidale)   

Foto 9 CPVO 37 (OIV 225) Colore della buccia 2, 4 (giallo/verde, 

rosa)  

OIV 227 Pruina 5, 7 (media-elevata)  

CPVO 39 (OIV 228) Spessore della buccia 1 (molto sottile)   

OIV 229 Ombelico 2 (apparente)   

CPVO 40 (OIV 231) Intensità della pigmentazione antocianica della polpa 1 (nulla o molto 

debole)  

Foto 10 

CPVO 41 (OIV 235) Consistenza della polpa 2 (leggermente 

soda) 
 

CPVO 42 (OIV 236) Sapore particolare 1 (nessuno)   

CPVO 38 (OIV 240) Facilità di separazione dal pedicello 2 (molto facile)   

CPVO 43 (OIV 241) Sviluppo dei vinaccioli 3 (completo)  Foto 10 

 Carattere colturale   

OIV 353 Lunghezza degli internodi 3, 5 (corti, medi)  

 Tralcio legnoso   

CPVO 44 (OIV 103) Colore prevalente 2 (brunastro)  

 Epoca fenologica   

OIV 302 Fioritura 7 (tardiva)  

OIV 304 Maturazione fisiologica dell’acino 7 (tardiva)  

OIV 305 Inizio dell’agostamento 5, 7 (medio tardivo)  

 Carattere colturale   

OIV 351 Vigoria del germoglio 5 (media)  

OIV 502 Peso del grappolo 3 (basso)  

OIV 503 Peso di un acino 1 (molto basso)  

OIV 504 Peso dell’uva prodotta per m2 5 (medio)  
*Le foto richieste sono a supporto e riscontro di quanto descritto per i singoli caratteri. Il numero di foto da allegare può essere superiore a 

quello previsto nel presente schema. 

 

 
 







INGANNAPASTORE B. 

  Foto 1. Germoglio giovane 

  Foto 2. Foglia giovane: pagina superiore (sx) e pagina inferiore (dx) 

Foto 3. Fiore 

Foto 4. Foglia adulta: pagina superiore (sx); Foto 5. Foglia adulta: pagina inferiore (centro); Foto 6. Foglia adulta: standard (dx) 



 

       
Foto 7 e 8. Grappoli 

 

      
Foto 9. Acini: forma (sx); Foto 10. Acini: sezione (dx) 
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